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N OCCASIONE del prossimo
Giubileo della Misericor-
dia,papaFrancescoscrive
di aver «deciso, nonostan-

te qualsiasi cosa in contrario,
diconcedereatutti i sacerdoti
per l’AnnoGiubilare la facoltà
di assolvere dal peccato di
aborto quanti lo hanno procu-
rato e pentiti di cuore ne chie-
dono il perdono». Questo è
quanto si legge in una lettera
a monsignor Rino Fisichella,
presidente del pontificio Con-
siglio per la promozione della
nuova evangelizzazione. È
unamisura speciale, che spic-
ca insieme ad alcune altre —
una tregua coi lefebvriani,
un’offertadi amnistiadei pec-
cati ai carcerati, auspicio —
pensiamo — di una svolta si-
mile nell’uso insensato e cri-
minogenodell’istituzione car-
ceraria.Questa letteracompli-
ca e arricchisce il disegno ge-
nerale propostomesi fa con la
bolla di indizione .JTFSJDPS�
EJBF WVMUVT. Là si parlava di
uncorpospecialedi“missiona-
ridellamisericordia”,sacerdo-
ti col potere di assolvere da
ogni peccato. Ma ora si esten-
de a ogni confessore il potere
finora riservato ai vescovi, di
assolvere dal peccato di abor-
to e dalla scomunica che com-
porta.

Non è la prima volta che
questoPapamostraqualeuso
si possa fare ai nostri tempi
della storica strategia gesuiti-
cadella confessione comemo-

mentodellamisericordiaacco-
gliente e non della condanna
severa.Ma il passo della lette-
ra a monsignor Fisichella sul-
la questione dell’aborto intro-
duceunavariantenonpiccola
emeritaspecialeattenzione.

Ora forsequalcunopenserà
chepapaFrancescoabbiapro-
clamato il “libero aborto in li-
bera Chiesa”. Non è così. L’in-
treccio fra rispetto della tradi-
zione dottrinale e innovative
aperturestrategicheèuntrat-
to ormai abituale della predi-
cazione di questo pontefice.
La dottrina tradizionale papa
Francesco l’aveva ribadita
nell’udienzadel 15novembre
2014aiginecologicattolici.Al-
lora usò parole severissime
contro l’eliminazionediesseri
umani «soprattutto se fisica-
menteosocialmentepiùdebo-
li», ibambininonnati, ivecchi
e malati. Ma — attenzione —
non li condannò come peccati
macomeesitosocialeobbliga-
todiquellachedefinì«cultura
dello scarto», vale a dire il di-
stortofunzionamentodellaso-
cietà dei consumi, il conflitto
radicale fra ricchezza e pover-
tà estreme che sperimentia-
moogginelmondo.

Allorausòimmaginitoccan-
ti: «Ogni bambino non nato,
ma condannato ingiustamen-
te a essereabortito—disse—
ha il volto del Signore che pri-
maancoradinascere...haspe-
rimentato il rifiuto del mon-
do». Certo, pensare che cosa

sarebbe accaduto nel mondo
edelmondoseGesùnonfosse
nato o fosse stato ucciso subi-
to dopo la nascita è effettiva-
mentemeditaresudiunacon-
trofattualità storica assai im-
pegnativa, una vera fanta-
scienza.Manonc’èbisognodi
essere cristiani e cattolici per
capire come il volto ordinario
dell’esperienza dell’aborto
possa essere il pensare al fi-
glio che si sta per rifiutare co-
me un possibile messia, un
portatoredisalvezzaancheso-

lo nel privato ambito dei pro-
priaffetti.

Di fatto la lettera a monsi-
gnor Fisichella segna un pas-
saggio importante nello stile
proposto al corpo ecclesiasti-
coeaisuoi figliobbedientiper-
ché lo adottino da ora in poi,
nei tempi corti del Giubileo e
in quelli lunghi del futuro: qui
c’è l’invito a chiudere l’epoca
della faccia feroce, della guer-
ra indetta da singoli, associa-
zioni, partiti e Stati contro le
donne e contro i medici che

praticanol’interruzionevolon-
taria della gravidanza. È una
guerraanticachehaconosciu-
tosecolidi scontri fra ledonne
e una Chiesa spalleggiata da-
gli Stati, quando gli aborti si
praticavano di nascosto coi
ferridacalzaespessoportava-
noamortemadree figlio.

Questaguerrahaunapreci-
sadatadinascita,nonècoeta-
nea col cristianesimo e con la
storiadellaChiesacattolicaco-
me immaginano i fanatici: è
bene tenerlo presente perché
com’è nata può anche termi-
nare. Per secoli la dottrinae la
pratica della confessione han-
nooscillato inmateria,colpen-
do con la scomunica solo l’a-
borto del feto già formato,
unostadio che si credevaatte-
sodaDioper insufflarenelcor-
po l’anima immortale. Era un
peccato contro la vita eterna
dell’anima immortale del non
nato,condannatacosìastazio-
nare eternamente nel Limbo,
neipressidell’Inferno.

Solo intempirecentisiè for-
mata la dottrina chedefinisce
l’aborto un peccato puramen-
te e semplicemente contro la
vita: una svolta copernicana
per la Chiesa, diventata così
una forza schierata a difesa di
questa terrena esistenza co-
mepozionedasorbiresempre
e comunque e fino in fondo, e
determinata a usare tutta la
sua influenza per impedire
ogni forma di uscita anzitem-
po dal mondo — il suicidio,

l’eutanasia. Perciò in Italia bi-
sognava andare all’estero per
abortire, così come oggi biso-
gna andare all’estero per mo-
rire:sceltediclasse tutt’edue.
Quanto all’aborto, una volta
che con libera scelta referen-
daria gli italiani hanno volta-
to le spalle ai secoli dell’orto-
dossia obbligatoria e della
guerra dei poteri ecclesiastici
contro la donna, è cominciata
la fase di guerra fredda: scon-
tri pubblici, astuzie di medici
“obiettori” che praticavano in
segreto a caro prezzo quello
chesirifiutavanodifarenell’o-
spedale, interventi normativi
per rendere quella scelta già
cosìdolorosauncalvario(sem-
pre che si possa usare questa
parola cristiana per il percor-
so di chi ha voluto abortire da
noi).

Oggi papa Francesco guar-
daalmondo intero, alladispe-
rata condizione dei poveri,
all’esodo morale e religioso
delle moltitudini dalla Chiesa
e decide di spostare il fronte
delle urgenze. Vedremo l’esi-
to. Ma intanto va pur detto
cheunosguardoaltrettantoli-
bero e umano vorremmo ve-
derlo gettare da uno Stato ve-
ramenteecompiutamenteso-
vranoa tante strozzature civi-
li—matrimonio, scuola, abor-
to e concepimento, scelta di
morire — finora conservate
per malintese sintonie coi po-
teriecclesiastici.

4
IPARLAVA…LaconversazioneviròsuBarackObama,ecomegiu-
dicarne, dopo sette anni, la presidenza. È certo che abbia delu-
so,masoloperché,ricevutounNobelper lapaceassurdamente
anticipato, ne è rimasto condizionato, passando per il primo

Presidente (finora) senza guerre e addirittura rimproverato, dagli
amicidell’America,perquestopacifismoarmatocherisparmia,sebbe-
ne in possessodi arsenali da far paura, le vite dei suoi cittadini?Come
sivedeil temaèstrenuamentescabroso.Obamaèancheilprimopresi-
dente,dopo il 1948, adaver indebolitononpoco il rapportodegli Stati
Uniti, con laRussia daun lato e con l’Erezdi IsraelenelMediterraneo.
Uno scopopolitico ounerrore di svolta?Perchéperseguire ad ogni co-
stounaccordopienodibucheconunIranipnotizzatodallaBomba,aco-
stodi tapparsigli orecchidavanti allacosternazionemortaledelloSta-
to ebraico? Un sospetto di antisemitismo segreto non ci riusciva di
escluderlo.Di filoislamismooccultosembrainevitabileparlare.

Ha tentato, Obama, unamolteplice impresa in cui era impossibile
riuscire:porredei limitialla fuoriuscitadai limitidiunademocraziaca-
pitalistacheèloschemadeterminantesocialeedecumenico,diunlibe-
ralismo totale perfettamente suicida. (Si scatena il panico finanziario
appenaunsistemamondialeentra,comeinCina, incrisi).Obamaèca-
duto su quel che poteva alonarlo di più prestigio: le armi da escludere
dalla vendita libera, i tentativi di arginare la catastrofe ecologica, sen-
za aver tentato di migliorare significativamente agli americani una
dietadaobesielefanti.

In generale tutte le autonomie di un Presidente sono eteronomie
mascherate, condizionateall’estremo.Abbiamo,qualcunodinoidice-
va,valutato laprimavittoriadiObamacomeuneventopocomenoche
messianico. Ma alla Casa Bianca il Messia sperato non è disceso. Chi
può avergli consigliato di chiedere aiuto a un inaffidabile comePutin,
chebatte le rotte delmale, perchégli togliesse lanecessitàurgentedi
interveniredecisivamentenellaguerracivilesiriana?Putinlohaaccol-
to fulmineamente comeun segnale di debolezza di cui approfittare al
piùpresto.Anche l’Iran, anche l’Isis hannopercepito quel crudele riti-
rodel razionalismoeticoamericanodalla scenamondiale, comeun in-
vitoaitopiamettersiaballare.

Ci era inesplicabile perché da quasi tutti i commentatori, dentro o
fuoridiognipolitica, sianovenuti tanti consensi eapplausi adun’altra
resa euroamericana così povera di avvedutezza come gli accordi con
Teheran, fino a poco prima considerato profondamente nemico
dell’Occidenteedelledemocrazie liberali.

Purtroppo, il ricorso diObamaaPutin èpagatodai piccoli delmon-
do,perché laRussia, trovandounaWashingtongrintosa,poteva forse
durare un po’ di più come impersuaso alleato dell’Occidente dopo
1989. (Cosa che buttiamo come ipotesi tutt’altro che certa, perché
erascrittoneldestinochedaquestotroppotollerantePresidenteleco-
seprendesserounadirezioneallarmante).EdovehapersounObama
—chedisponevainizialmentediun’auradionnipotenza—nonvedre-
moriuscireunaHillary!Gli errori umaninonsonomai semplicidade-
cifrare:nonparliamodiquelli troppomadornalidelle svoltestoriche.

Riflettiamounmomento suqualcheparola chehaattraversato, col
librodi LaoTzu, parecchimillenni: “ilmondononèmodellabile. Chi lo
modella, lodistrugge”.
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